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Articolo 1
(Oggetto, finalità, configurazione e costruzione del Regolamento)

1. Con  il  presente  Regolamento,  il  Comune  di  Montale  nell’ambito  della  propria
autonomia  normativa  e  organizzativa,  nonché  delle  proprie  effettiva  possibilità  di
implementazione pratica e secondo il principio fra funzioni di indirizzo e compiti di
gestione  individua  gli  strumenti  e  le  metodologie  per  garantire,  attraverso  il  sistema
integrato  dei  controlli  interni  la  regolarità  amministrativa  e  contabile,  nonche  l’efficienza,
l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa e gli equlibri finanziari della gestione.

Articolo 2
(Struttura dei controlli)

1. L’impianto dei controlli disciplinati dal presente Regolamento rappresenta un sistema
complesso e coordinato di strumenti integrati ed ispirati ai principi di coerenza e di
coinvolgimento sia degli organi politici sia degli organi di gestione di questo Comune.
In tale contesto esso si ispira e rispetta la regola fondamentale della distinzione tra
funzioni di indirizzo e compiti di gestione e costituisce il sistema integrato dei controlli
interni.

2. Il sistema integrato dei controlli interni si articola nelle seguenti tipologie di controlli:
a) il controllo di regolarità amministrativa e contabile;
b) il controllo di gestione;
c) il controllo sugli equilibri finanziari.

Articolo 3
(Soggetti e Unità di supporto preposti al sistema dei controlli interni)

1. Le funzioni di attuazione del sistema dei controlli interni di questo Comune di Montale
coinvolgono le figure:
 del Segretario comunale;
 del Nucleo di Valutazione;
 dell’Organo di revisione economico-finanziaria;
 del Funzionario responsabile dei Servizi finanziari;
 dei Funzionari di Servizi, Strutture e Unità operative.

2. Del  sistema complessivo dei  controlli  interni fanno parte anche l’Unità operativa di
supporto tecnico e operativo di  cui  al  successivo articolo 13,  qualora prevista dalla
Giunta comunale.

Articolo 4
(Caratterizzazione generale delle singole tipologie di controllo)

1. Il sistema globale dei controlli integrati interni è diretto a verificare e a
garantire: 
  attraverso il  “Controllo di  regolarità amministrativa e contabile” la  regolarità e la
correttezza  dell’azione  amministrativa  secondo  i  principi  che  sottendono  al  suo
espletamento;
 attraverso il «Controllo di gestione» l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi,
il  rapporto  tra  obiettivi  e  azioni  realizzate,  nonché  tra  risorse  impiegate  e  risultati
ottenuti;
 attraverso il «Controllo sugli equilibri finanziari» il costante controllo degli equilibri
finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di
cassa,  anche ai  fini  della  realizzazione degli  obiettivi  di  finanza pubblica,  mediante



l’attività  di  coordinamento  e  di  vigilanza  da  parte  del  responsabile  dei  Servizi
finanziari, nonché l’attività di controllo da parte dei responsabili dei singoli Servizi;
 attraverso il «Controllo successivo» la regolarità amministrativa di atti scelti secondo
una selezione casuale.

Articolo 5
(Controllo preventivo e successivo)

1. I  controlli  interni  tesi  a  garantire  la  correttezza  dell'agire  amministrativo  di  questo
Comune sono di natura preventiva e successiva.
2. I controlli sugli atti collegiali che si incardinano nelle competenze del Consiglio comunale
e  della  Giunta  comunale  sono  di  natura  esclusivamente  preventiva.  I  controlli  sugli  atti
amministrativi  di  natura  monocratica  sono  di  natura  sia  preventiva  che  successiva.  I
controlli sui contratti sono di natura solo successiva.
3.  I controlli preventivi sugli atti collegiali di competenza del Consiglio comunale e della
Giunta comunale sono obbligatori ma non vincolanti.
4. I controlli preventivi si estendono a tutti gli atti che vi risultano sottoposti.

Articolo 6
(Caratteri del controllo preventivo)

1. La tipologia di controllo preventivo ha ad oggetto singoli atti amministrativi  e si svolge
prima che gli stessi risultino perfezionati ovvero anche dopo la loro formazione, ma  sempre
prima che i medesimi abbiano iniziato la produzione dei loro effetti giuridici.
2. Il controllo preventivo che interessa gli atti amministrativi di natura monocratica, qualora
risulti di segno negativo, impedisce la produzione delle ulteriori fasi procedimentali. Mentre
l'eventuale parere negativo su atti e provvedimenti di competenza del Consiglio comunale o
della  Giunta  comunale  produce  i  meri  esiti  di  cui  all'articolo  7,  comma  6,  che
immediatamente segue.

Articolo 7
(Controllo sugli atti di Consiglio e di Giunta)

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta all'esame del Consiglio
comunale e della Giunta comunale deve essere richiesto il parere obbligatorio del
Responsabile del Servizio interessato.
2. Il  predetto  parere  viene  reso  in  ordine  alla  sola  regolarità  tecnica  della  proposta,
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.
3. Qualora la proposta deliberativa comporti riflessi sia diretti c h e indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio di questo Comune deve essere accompagnata anche
dal parere del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile.
4.  I predetti pareri devono essere inseriti nell'atto deliberativo cui si riferiscono.
5.  Non  è  richiesto  alcun  parere  di  accompagnamento  sulle  proposte  deliberative  che
costituiscono mero atto di indirizzo del Consiglio comunale o della Giunta comunale senza
produrre effetti immediati nei confronti di terzi.
6. Ove il Consiglio comunale o la Giunta Comunale non intendano conformarsi ai pareri di
cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

Articolo 8
(Controllo sugli atti monocratici dell'apparato burocratico)

1.  Il  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa  e  contabile,  su  tutti  gli  atti
monocratici  di  rilevanza  esterna  di  competenza  delle  strutture  burocratiche  di  questo
Comune, quali determinazioni, ordinanze ordinarie e necessitate di esecuzione di legge e
Regolamenti,  decreti  e  qualunque  possa  risultare  il  nomen  iuris  di  identificazione,  è



assicurato prima della formazione dell'atto.
2.  Tale  verifica  di  regolarità  si  incardina  nei  compiti  funzionali  di  ogni  Responsabile  di
Servizio, con riguardo agli atti di attribuzione o di competenza del rispettivo Servizio.
3. Il controllo in parola si esercita attraverso il rilascio di un apposito parere di regolarità
tecnica  da  inserirsi  obbligatoriamente  nell'atto  amministrativo  interessato.  Qualora  le
figure  giuridiche  del  soggetto  tenuto  all'esercizio  del  controllo  e  del  soggetto  tenuto
all'emanazione  dell'atto  da  sottoporsi  a  controllo  coincidano,  l'esercizio  dell'azione  di
controllo potrà realizzarsi con la semplice sottoscrizione dell'atto interessato, purché nel
corpo dell'atto stesso sia inserita idonea formula che dia ragione espressa dell'intervenuto
controllo.
4. Il  parere  deve  in  esplicito  attestare  che  l'atto  o  provvedimento  interessato  appare
rispettoso della regolarità e della correttezza dell'azione amministrativa, così come indicate
dalle leggi e dai Regolamenti che disciplinano la materia.
5.  Nel caso in cui gli atti amministrativi di cui al presente articolo comportino, anche in via
meramente indiretta o eventuale, riflessi di rilievo finanziario, economico o patrimoniale,
essi sono sottoposti anche al controllo contabile, da effettuarsi da parte del Responsabile
del Servizio finanziario, mediante il rilascio di un apposito parere di regolarità contabile e
del visto attestante la copertura finanziaria. Anche tale ulteriore parere e l'apposito visto
vanno inseriti obbligatoriamente nell'atto amministrativo interessato.

Articolo 9
(Controllo sulle ordinanze contingibili ed urgenti)

1. Le  ordinanze  contingibili  ed  urgenti  adottate  dal  Sindaco  sono,  di  norma,  parimenti
sottoposte al preventivo controllo di regolarità amministrativa e contabile con le cadenze e
modalità descritte all'articolo 8, che immediatamente precede.
2.  Il  parere  preventivo è reso dal  Responsabile  di  Servizio  della  struttura che ha svolto
l'istruttoria della pratica che è sfociata nella proposta di ordinanza.
3. Si  potrà  prescindere  dall’acquisizione  del  parere,  allorché  la  peculiare  urgenza  o  la
particolare  natura  della  situazione da fronteggiarsi,  appare,  secondo  criteri  di  prudente
ragionevolezza, non compatibile con le procedure che presiedono al rimarcato controllo di
regolarità amministrativa e contabile.

Articolo 10
(Caratteri del controllo successivo)

1. Il  controllo  successivo  di  regolarità  amministrativa  riguarda  atti  già  perfezionati  ed
emanati, che hanno già esplicato, o stanno ancora dispiegando, la propria efficacia.
2. L'esito negativo del controllo o l'esplicitazione di perplessità o censura che dovessero emergere
dal  medesimo non danno luogo a nessuna misura repressiva espressa sulla  efficacia  dell'atto
interessato, concludendosi in una apposita segnalazione delle risultanze emerse, sulla cui base il
dirigente  o  funzionario  di  riferimento  è  tenuto  ad  adottare  gli  interventi  correttivi  del  caso.
Tuttavia qualora si rilevino gravi irregolarità, tali da configurare condotte rilevanti sul piano della
responsabilità erariale e/o penale, saranno attivate le necessarie segnalazioni alla Procura presso
la Sezione Regionale della Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica presso il Tribunale
competente.  In  tali  casi  inoltre  il  Segretario  avvia  d’ufficio  il  procedimento  disciplinare  per
l’accertamento della relativa responsabilità.
3. Resta salva la comunicazione delle risultanze del controllo agli organi indicati dalla legge,
secondo il richiamo riportato nell'articolo 13, che segue.

Articolo 11
(Modalità)

1. Il controllo di regolarità amministrativa si svolge secondo principi generali di revisione
aziendale e assolve una funzione a servizio dell’organizzazione, con finalità collaborative e



di supporto per valutarne la regolarità amministrativa rispetto a standard predefiniti.
2. La metodologia conseguente è quella di attivare un monitoraggio a campione su atti e
contratti dei funzionari con l’obiettivo di evidenziare
 la regolarità delle procedure amministrative;
 il grado di chiarezza dei dati esposti negli atti oggetto di monitoraggio;
 il rispetto della normativa vigente in materia;
 il rispetto degli atti di programmazione, indirizzo e delle direttive;
 le eventuali proposte di miglioramento e/o di correzione.

3. Oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa sono, più specificamente,
le determinazioni comportanti impegno di spesa, i contratti stipulati per scrittura privata e
gli  altri  atti  amministrativi  emanati  sotto  qualsivoglia  altra  denominazione,  anche  in
riferimento ai processi individuati nel Piano per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza.
4. Gli atti ed i contratti da sottoporre al controllo successivo vengono sorteggiati, con tecniche di
selezione casuale per ogni quadrimestre in misura pari almeno al 20 per cento degli atti totali
dall’«Ufficio  del  Segretario  comunale».  E’  facoltà  del  Segretario  comunale  comunicare  ai
Responsabili  dei  servizi,  all’inizio  dell’anno,  le  tipologie  di  atti  per  i  quali  ritiene
maggiormente necessario procedere al controllo.
5. Possono essere sottoposti a verifica successiva sintomatica, tutti gli atti monocratici che
afferiscono a tipologie di provvedimenti ritenuti a rischio in virtù dei seguenti indicatori:
• verifica di precedenti contenziosi amministrativi, civili o penali;
• alta frequenza di ricorsi, reclami o segnalazioni;
• alta  percentuale  di  esiti  negativi  delle  verifiche  a  campione  precedentemente

individuate.
6.  Qualora il Segretario dovesse ricoprire anche il ruolo di Responsabile di un Servizio gli
atti sorteggiati relativi al Servizio da lui ricoperti saranno supervisionati dal Revisore dei
Conti dell’ente.
6.  Sulle dichiarazioni sostitutive prodotte da terzi ai sensi dell’art. 52 del D.lgs 36/2023 viene
effettuato un controllo nella misura del 20 per cento del totale delle dichiarazioni rilasciate per
ciascun servizio. In questo caso ciascuno dei responsabili procede alla verifica sulle dichiarazioni
rilasciate  al  proprio  servizio  e  trasmette  gli  esiti  al  segretario  comunale.   Le  operazioni  di
controllo  dovranno  svolgersi  e  concludersi  nel  mese  di  gennaio  dell’anno  successivo  ed  il
campione  da  sottoporre  al  controllo  è  individuato  nelle  dichiarazioni  sostitutive  di  atto  di
notorietà presentate dagli operatori economici nell’ambito degli affidamenti diretti effettuati dal
Comune di Montale di importo inferiore a 40.000,00 euro (o altro importo stabilito dalla norme
vigenti) relativi all’anno precedente con arrotondamento all’unità superiore.
L’individuazione del campione del 20 per cento da sottoporre a controllo avverrà, all’interno di
ogni servizio, con sorteggio casuale mediante l’utilizzo di idonea tecnica di campionamento.
Qualora il numero estratto dal campionamento non sia una determinazione di affidamento diretto,
verrà scelto il primo numero progressivo utile. Nelle ipotesi in cui l’esito dei controlli evidenzi il
mancato possesso dei requisiti generali e/o speciali da parte dell’operatore economico, il Comune
di Montale procederà alla risoluzione del contratto (ove ancora possibile), all’escussione della
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ ANAC e alla sospensione dell’operatore
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette per un periodo da uno a
dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento (o altro periodo stabilito dalla norme
vigenti).

Articolo 12
(Norme di riferimento)

1. Costituiscono norme di riferimento essenziali per le verifiche e il monitoraggio di cui al



pregresso articolo 11, a titolo meramente esemplificativo:
  il «Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali», approvato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni;
 il  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 («Testo Unico delle
disposizioni  legislative e  regolamentari  in materia di  documentazione amministrativa»),  e
successive modificazioni e integrazioni;
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 («Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche»), e successive modificazioni e integrazioni;
 la legge 7 agosto 1990, n. 241 («Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi»), e successive modificazioni e integrazioni;
  il  decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  («Codice in materia di protezione dei dati
personali»), e successive modificazioni e integrazioni;
 il Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati);
 il  decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 («Regolamento recante
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»);
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.);
 la legge 6 novembre 2012, n. 190 («Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e  dell'illegalità  nella  pubblica Amministrazione»)  e  successive  modificazioni  e
integrazioni;
 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto
di accesso civico e gli  obblighi di pubblicità,  trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modificazioni e integrazioni;
 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 («Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture»), e successive modificazioni e integrazioni;
 il  decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36  (“Codice dei contratti pubblici”);
 il vigente Statuto Comunale;
 il vigente Regolamento comunale di contabilità;
 il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza;
 tutti i regolamenti comunali relativi all’oggetto dell’atto o provvedimento adottato ;
 le Circolari e Direttive interne;
 più in generale, la normativa comunitaria, nazionale e regionale disciplinante la materia
oggetto del provvedimento o atto.

Articolo 13
(Ufficio e organizzazione operativa del controllo successivo)

1. Il Segretario comunale, assistito da idoneo personale dell’Ente, organizza, svolge e dirige
il controllo successivo sulla regolarità amministrativa degli atti emanati dai funzionari del
Comune. Il regolamento degli uffici e dei servizi di competenza della Giunta può prevedere
disposizioni di dettaglio anche per la costituzione di un'apposita unità di supporto tecnico
operativo.
2.  Il Segretario comunale descrive in una breve relazione l'esito dei controlli effettuati. La
relazione si conclude con un giudizio sintetico sugli atti amministrativi del Comune.
3. È compito specifico del Segretario comunale provvedere alla trasmissione periodica delle
risultanze del controllo ai Responsabili dei servizi dell’Ente, unitamente alle direttive cui
conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché al Revisore dei conti,  al Nucleo di
Valutazione ed al Consiglio comunale.  La trasmissione al Consiglio comunale è assolta con
l’invio  tramite  posta  elettronica  della  relazione  di  cui  al  precedente  comma  2  a  tutti  i
consiglieri comunali.



Articolo 14
(Controllo di gestione)

1. Il controllo di gestione mira a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione
amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante interventi correttivi il rapporto tra
obiettivi ed azioni realizzate nonchè tra risorse impiegate e risultati.
2. In esito al controllo di gestione è predisposto annualmente dal Servizio finanziario un
documento contabile riportante i dati della gestione trasmesso ai Responsabili dei servizi,
alla Giunta comunale per la sua approvazione ed alla Corte dei conti.

Articolo 15
(Controllo degli equilibri finanziari)

1. Il  controllo  degli  equilibri  finanziari  mira  a  garantire  l’equilibrio  della  gestione  di
competenza,  della  gestione  dei  residui  e  della  gestione  di  cassa,  anche  ai  fini  della
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno
mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza da parte del Responsabile del servizio
finanziario nonché l’attività di controllo da parte dei Responsabili dei servizi.

Articolo 16
(Rinvio al Regolamento di Contabilità)

1. Per il Controllo di gestione nonché per il Controllo sugli equilibri finanziari si fa rinvio al
Regolamento di Contabilità di questo Comune, che disciplina e potrà disciplinare ulteriori
elementi dettaglio organizzativo.

Articolo 17
(Controlli esterni sugli atti comunali)

1. I  controlli  esterni sugli  atti  comunali  sono esercitati  dall’organo di  revisione,  ai  sensi
dell’art. 239 del testo unico Enti Locali 267/2000, e dalla Corte dei conti rispetto agli atti
contabili sottoposti dalla legge al suo controllo.

Articolo 18
(Abrogazioni)

1. Con l'entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato il Regolamento dei controlli
interni approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 19/03/2024.
2.  Sono  altresì  abrogate  tutte  le  norme  regolamentari  in  contrasto  con  il  presente
regolamento. In tutti i casi in cui il presente regolamento citi norme di Legge che vengano
successivamente modificate, integrate o sostituite, il rinvio si intende effettuato alla norma
modificata,  integrata  o  sostituita  con  effetto  dall’entrata  in  vigore  della  modifica,
integrazione o sostituzione.

Articolo 19
(Entrata in vigore)

II presente Regolamento entrerà in vigore  decorso l'ordinario tempo di pubblicazione della
deliberazione di approvazione.


